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Lanciamine e cannone di fanteria
I LANCIAMINE

I. \JAttacco presuppone sorpresa; questa soltanto ci dà la possibilità

di essere moralmente e materialmente preponderanti.
Sorprendere completamente il nemico sarà tuttavia caso raro; il

più delle volte urteremo contro elementi avanzati o truppe di copertura,

cosicché solo il combattimento ci dirà se dietro di queste linee
esistano delle forze organizzate. Si tratterà quindi anzitutto di respingere

gli elementi nemici avanzati e quanto più rapidamente ciò avverrà
tanto maggiore sarà la probabilità di colpire e battere il grosso delle

forze avversarie non ancora pronte a combattere.

Dipende dalla situazione il sapere fin dove e come in tal caso noi
dobbiamo attivare t preparativi e l'organizzazione dell'attacco.

E' questa certo una delle più importanti decisioni del capo, poiché
se da un lato un'organizzazione insufficiente vota l'attacco all'insuccesso,

dall'altro una lunga preparazione diminuisce le probabilità della

sorpresa e relativo sfruttamento.
Anzitutto le mitragliatrici nemiche ci fanno perdere spesso tempo

prezioso per scansarle e per organizzare un forte sostegno di fuoco e

vietano non di rado alle mitragliatrici dell'attaccante di andare in
posizione. Oggigiorno la nostra fanteria ricorre in simili casi all'artiglieria,
la quale per entrare in azione ed organizzare il servizio d'osservazione
e di collegamento richiede nel nostro terreno molto tempo, che torna
di vantaggio all'avversario.

Se però questi dispone accortamente le proprie mitragliatrici, le

annida nel terreno e non scatena troppo presto il fuoco, sovente fian-
cheggiante, la nostra artiglieria è quasi impotente, poiché i nidi di
resistenza sono per lo più individuabili solo dalle prime linee, la comu-
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